
COPIA
N° 199 di Registro

GIUNTA PROVINCIALE DI LECCO

Verbale delle deliberazioni adottate
nella seduta del 06/09/2011

OGGETTO:PIANO DI PRELIEVO DEL CAMOSCIO PER LA STAGI ONE
VENATORIA 2011/2012 E RELATIVE MODALITÀ DI ATTUAZIO NE.
APPROVAZIONE.

L’anno duemilaundici, il giorno sei, del mese di Se ttembre, alle ore
09:00, nella sede della Provincia, si riunisce la G iunta Provinciale che,
previo accertamento da parte del Presidente della l egalità dell’adunanza e
dichiarazione di apertura della seduta, tratta gli affari iscritti all’ordine del
giorno, con l’intervento dei Signori:

NAVA DANIELE Presidente Presente
FORMENTI ANTONELLO Vice Presidente Presente
BENEDETTI MARCO Assessore Presente
BEZZI GIANLUCA Assessore Presente
CONRATER ANTONIO Assessore Presente
DADATI FABIO Assessore Presente
DE POI FRANCO Assessore Presente
ROSSI ANTONIO Assessore Assente
SIGNORELLI CARLO Assessore Presente
SIMONETTI STEFANO Assessore Presente
TETI LUCA Assessore Presente

TOTALE 10

Presiede l’adunanza Daniele Nava

Partecipa il Segretario Generale Amedeo Bianchi.



OGGETTO:PIANO DI PRELIEVO DEL CAMOSCIO PER LA STAGI ONE
VENATORIA 2011/2012 E RELATIVE MODALITÀ DI ATTUAZIO NE.
APPROVAZIONE.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTE le richieste pervenute dai Comitati di Gestione dei Comprensori Alpini “Alpi
Lecchesi” e “Prealpi Lecchesi” volte ad ottenere l'autorizzazione alla caccia di selezione al
camoscio per la stagione venatoria 2011-2012;

RICHIAMATO l'art. 27 comma 8 della l.r. 26/93, in base al quale la Provincia, su
conforme parere dell'I.S.P.R.A., allo scopo di rapportare le popolazioni di Ungulati a
corrette densità agro-forestali e di riequilibrio numerico, ne autorizza la caccia di
selezione sulla base di preventivi censimenti e piani di prelievo;

VISTA la relazione predisposta dal Servizio Faunistico provinciale e lo schema di piano di
prelievo in essa contenuto, riformulato in parte rispetto alle proposte iniziali dei
Comprensori Alpini;

RILEVATO che i piani e le modalità di censimento sono confrontabili con quelli degli anni
passati, in modo da ottenere stime congruenti al trend reale dei popolamenti provinciali e
valutati i risultati dei censimenti svolti nei comprensori;

RITENUTO opportuno tuttavia modificare in parte il piano di abbattimento proposto dal
Comprensorio “Prealpi Lecchesi” per il solo settore “Resegone”, che ha elaborato i dati
censuali per alcuni suoi settori includendo alcuni doppi conteggi;

PRESO ATTO della richiesta del Comprensorio “Prealpi Lecchesi” di riunire i due settori
“Grigne Occidentali” e “Grigne Orientali” in un unico settore denominato “Grigne”,
limitatamente per la caccia al camoscio, come già effettuato l’anno scorso;

PRESO ATTO della proposta del Comprensorio “Alpi Lecchesi” di riunire in un unico
settore il “M. Legnone” e i “Barchitt”, analogamente a quanto predisposto per i piani di
abbattimento del Capriolo e del Cervo, in modo da realizzare una gestione unificata;

RILEVATO che le condizioni di censimento primaverile ed estivo sono state ottimali in
ogni settore e che, pertanto, non si debbano introdurre modifiche e accorpamenti di dati
in periodi diversi;

RITENUTO corretto applicare uniformemente la percentuale del 13-14% della
consistenza primaverile a tutti settori di caccia, sia delle Alpi che delle Prealpi;

RILEVATO che è stato richiesto all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale (già I.N.F.S.) il parere in ordine ai piani di prelievo predisposti dal Servizio
Faunistico della Provincia di Lecco e che tale parere è risultato essere positivo, sia per
quanto riguarda il Comprensorio “Prealpi Lecchesi” che il Comprensorio “Alpi Lecchesi”;

VISTO l'art. 40 della l.r. 26/93, che disciplina il periodo di attività venatoria;

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nel r.r. n.16 del 4 agosto 2003, che disciplina
anche l'esercizio venatorio in Zona Alpi, nonché di quelle previste dalla L.R. 17/2004 e
successive modifiche e dal calendario venatorio provinciale;



RITENUTO quindi di autorizzare il prelievo del camoscio a partire da sabato 10 settembre
di quest’anno per terminare lunedì 19 dicembre, come indicato nell’allegato B del
presente provvedimento;

VISTO il regolamento provinciale per la gestione degli Ungulati, approvato dal Consiglio
Provinciale con delibera n. 13 del 6 aprile 2009, esecutiva, il quale non contiene
disposizioni specifiche relativamente al limite massimo di capi prelevabili da ogni
cacciatore o altre specifiche disposizioni che si dovessero rendere necessarie per
adeguare l’esecuzione del prelievo alle situazioni locali;

RITENUTO opportuno integrare il predetto regolamento provinciale per la gestione degli
Ungulati con le disposizioni necessarie per la puntuale applicazione del piano di prelievo;

DATO ATTO che tali disposizioni sono altresì contenute nell’elaborato contrassegnato
con la lettera B, che allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante e
sostanziale;

DATO ATTO che la gestione del Piano di Prelievo compete al Dirigente del Settore
Caccia e Pesca;

RITENUTO di dover dichiarare l'immediata eseguibilità del presente atto al fine di
consentire l'apertura della caccia di selezione al camoscio nei termini previsti da questo
provvedimento e cioè a partire dal 10 settembre;

VISTI:
il D. Lgs. N. 267/2000;
la Legge 11 febbraio 1992 n. 157
la Legge Regionale 16 agosto 1993 n. 26
la Legge Regionale 2 agosto 2004 n. 17

VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile del Settore circa la regolarità
tecnica del provvedimento, allegato al presente atto;

A voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) Di autorizzare, per le motivazioni in premessa esposte, i Comitati di Gestione dei
Comprensori Alpini “Alpi Lecchesi”, “Prealpi Lecchesi” ad effettuare il prelievo del
camoscio secondo lo schema specificato nell’elaborato contrassegnato con la lettera
A, che allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante e sostanziale.

2) Di approvare le disposizioni riportate nell’elaborato contrassegnato con la lettera B,
che allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale.

3) Di dare atto che la gestione dei singoli piani di prelievo assegnati ad ogni settore di
caccia compete al Dirigente del Settore Caccia e Pesca che vi provvederà attraverso
propri atti.

4) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa né
diminuzione d’entrata.



5) Di dichiarare il presente provvedimento, con separata unanime votazione,
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs. 267/2000, in modo da
consentire l’apertura della caccia a partire da sabato 10 settembre 2011.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

       F.to  DANIELE NAVA F.to   AMEDEO BIANCHI

� Questa deliberazione diviene esecutiva ad ogni effetto di legge il
________________ , ai sensi dell’art. 134, terzo comma, del D. Lgs.
n.267/2000;

� Questa deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto
comma, del D.Lgs. n.267/2000;

        N°_______________ di Reg.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa
Provincia dal ____________15/09/2011_____________ al
_______30/09/2011__________ , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del Decreto
Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Nello stesso giorno in cui è stata affissa all’Albo Pretorio, la presente
deliberazione viene comunicata ai Capigruppo consiliari a’ sensi dell’art. 125 del
Decreto Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Lecco, lì 15/09/2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO I.C.T.
 F.to Luciana Rondalli

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Lecco, lì __________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO
  Luciana Rondalli


